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LA FORMAZIONE 
PASSIONISTA1

P. Mark-Robin Hoogland C.P. 

facendone il centro della propria vita e 
assumendosene la responsabilità. 

Le persone che si sentono arricchite dal 
carisma del loro istituto religioso diventano 
persone equilibrate e concentrate e trovano la 
felicità nel vivere il carisma insieme. In questo 
modo contribuiscono a costruire gli individui 
riuniti in tutta la loro diversità in una vera 
comunità di fede, speranza e amore alla luce di 
quel carisma. Così diventano riconoscibili 
come luce del mondo.

La formazione come 
elemento cruciale
In ogni ordine e congregazione religiosa i 
candidati e i nuovi membri sono guidati a 
conoscere le caratteristiche generali della vita 
religiosa e il carisma di quel particolare istituto 
religioso. Questa iniziazione è fondamentale 
per i singoli membri, per la loro vita insieme e 
per la missione del loro istituto nella Chiesa e 
nel mondo. 

La formazione iniziale è un investimento 
inestimabile per i religiosi stessi (crescita 
personale) e per l'istituto religioso come 
comunità di fratelli e/o sorelle in Cristo. 

Chi, fin dall'inizio, ha trovato la strada giusta è 
in grado di fare proprio il carisma della 
congregazione e di crescere in esso, 



3

La formazione non è solo per chi entra in una 
famiglia religiosa, come se fosse un ostacolo 
da superare una volta per tutte. 

La formazione è piuttosto un processo di 
crescita che dura tutta la vita, immerso nel 
mistero della vita con Dio, tra di loro e con se 
stessi (n. 1) . La formazione permanente è 
quindi importante quanto quella iniziale. 

Se dimentichiamo ciò che abbiamo ricevuto 
e non manteniamo né sviluppiamo ciò che 
abbiamo imparato, saremo come il grano che 
appassisce prima di dare i suoi frutti.

Nella vita religiosa siamo in un processo 
continuo di apprendimento attraverso il fare. 
La professione finale e l'ordinazione non sono 
in alcun modo un arrivo a una destinazione 
finale, né una garanzia di felicità o di essere 
brave persone. Coloro che hanno preso i voti 
e anche coloro che sono stati ordinati sono 
benedetti e consacrati in modo speciale, ma 
rimangono aperti al progresso e al declino; 
nessuno di noi cessa di essere umano. 

La formazione non avviene nel vuoto: le 
nostre culture, il mondo nel suo insieme, la 
Chiesa e anche gli istituti religiosi che ne fanno 
parte sono in continuo sviluppo. Dal 1986, 
quando è stata pubblicata l'ultima versione di 
un piano generale di formazione passionista, 
anche la nostra Congregazione è cambiata 
parecchio, essendo ora molto più 
internazionale, con molti più membri 
provenienti dalle ex missioni.

I molti sviluppi e cambiamenti all'interno della 
Congregazione e intorno a noi richiedono una 
revisione del Piano Generale di Formazione 
(PGF). Questo PGF aggiornato, tuttavia, non 
può e non vuole affrontare tutte le questioni 
relative alla formazione dei religiosi e dei 
sacerdoti; si concentra sugli elementi 
essenziali della nostra formazione (iniziale) e fa 
riferimento ad altri recenti documenti più 
generali della Chiesa (n. 4). 

Inoltre, questa versione aggiornata tiene conto 
del fatto che la nostra Congregazione è 
diventata più diversificata culturalmente e che 
il nostro contesto culturale colora la nostra vita 
passionista, ma non affronta tutte le questioni 
e le sfide nelle diverse parti della 
Congregazione (n.3). 

In altre parole: gli elementi essenziali della 
nostra spiritualità devono essere applicati da 
noi alle nostre situazioni.

“Nella vita 
religiosa siamo in

 un processo
 continuo di 

apprendimento”
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accompagna ciò che Dio chiede loro come 
Passionisti. Vivendo del carisma dato alla 
Congregazione, siamo in grado di discernere 
meglio il nostro cammino. 

Formazione e sviluppo 
umano
Negli ultimi anni abbiamo imparato, come mai 
prima d'ora, che nella formazione si deve 
prestare seria attenzione alla persona come 
persona umana e al suo sviluppo umano. 
L'idea di fondo di questo PGF aggiornato è 
che la crescita spirituale e lo sviluppo umano 
vanno di pari passo. Per mantenere questo 
approccio equilibrato abbiamo bisogno 
dell'aiuto di professionisti esterni alla 
Congregazione: non solo per la formazione 
teologica, ma anche per la formazione 
continua dei formatori e per le valutazioni dei 
candidati.

Formazione passionista
Il PGF della Congregazione della Passione è 
destinato sia ai confratelli, che agli ordinati (n. 
2); tutti sono pienamente membri della 
Congregazione. 

Il PGF è un progetto passionista: affronta la 
formazione (nel suo insieme e in ogni suo 
aspetto) alla luce del nostro carisma (n. 15): 
quali sono gli elementi essenziali per essere un 
buon religioso passionista? Quindi, lo scopo 
del processo formativo dei Passionisti è 
formulato come: volgersi a Cristo Crocifisso, 
interiorizzare il Vangelo da Lui predicato e 
seguirlo, per diventare sempre più simili a Lui 
(cf. Fil 2,5): un cammino che dura tutta la vita 
(n.1). 

Attraverso il nostro Fondatore, San Paolo della 
Croce, ci rendiamo conto che la fonte della 
nostra vita di Passionisti è il mistero di Dio che 
è amore. Siamo profondamente toccati dal 
modo in cui l'amore di Dio per noi e per tutta 
la creazione si rivela a noi specialmente nella 
Passione di Gesù Cristo. 

L'obiettivo del processo formativo è che 
questo amore permei il nostro cuore e la 
nostra mente e dia una direzione a ogni 
aspetto della nostra vita (vita comunitaria, 
famiglia e amici, devozione, preghiera, studi, 
lavoro pratico, pastorale e missionario, ecc.).

La formazione, quindi, è prima di tutto una 
questione di grazia, di ricezione da parte di 
Dio; l'iniziativa è sua. La vocazione, quindi, è 
per noi una questione di rimanere aperti e 
attenti e di rispondere sempre: con tutto il 
cuore, consapevolmente e concretamente nel 
nostro atteggiamento e in ciò che diciamo e 
facciamo - non perché dobbiamo, ma perché 
desideriamo e scegliamo liberamente di farlo.

Diventare passionisti è quindi un cammino 
guidato e la guida principale è il Dio trino: 
attraverso Cristo sulla croce che ci attrae - 
come ha promesso (cf. Gv 12,32) - e lo Spirito 
Santo che ci muove (n.1).

Ciò implica che il ruolo di guida dei formatori è 
visto come un modo di cooperare con lo 
Spirito Santo. Un formatore deve 
accompagnare i suoi fratelli nello stesso 
Spirito. Piuttosto che imporre la propria 
volontà, cercherà insieme a coloro che 
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La formazione è una questione che riguarda la 
comunità nel suo insieme; la formazione 
richiede comunità solidali e ben attrezzate, 
dove la formazione è un obiettivo e una 
responsabilità condivisa da tutti (n. 5). 

I membri maturi, affidabili e responsabili della 
comunità diventano esempi e ispiratori di 
fraternità grazie al modo in cui contribuiscono 
al nostro modo fraterno di vivere insieme e ai 
loro sforzi nella nostra missione nella Chiesa e 
nel mondo. 

Così come il cammino spirituale è un percorso 
che si compie passo dopo passo, anche lo 
sviluppo umano di tutti noi è un processo. 
Durante il pre-noviziato, il noviziato e il post-
noviziato ci dovrebbe essere una costante 
attenzione a questo aspetto dello sviluppo 
umano in vista dello scopo della formazione.

Sicurezza
Questa consapevolezza deve portare anche a 
un ambiente sicuro. Il tema della sicurezza 
riceve un'attenzione speciale nel PGF (n. 12) - 
e le recenti esperienze dimostrano che ciò è 
assolutamente necessario e urgente: non solo 
per coloro che lavorano nella formazione e per 
coloro che sono nelle fasi iniziali della 
formazione in vista della loro grande 
responsabilità nel futuro, ma per tutti i membri 
della Congregazione, qui e ora, e per coloro 
che sono associati a noi e lavorano insieme a 
noi.

In questo contesto, il PGF sottolinea la 
connessione tra la nostra vita in comunità e i 
nostri ministeri: "Un ambiente fraterno e 
premuroso nella comunità ci aiuta a essere 
premurosi e sensibili verso gli altri e ci prepara 
a svolgere il ministero verso le persone 
vulnerabili in modo sicuro" - e viceversa, 
dovremmo dire. Infatti, se nel nostro processo 
di formazione permanente facciamo nostri i 
valori della Congregazione che sono nelle 
norme di salvaguardia, questi diventeranno 
fecondi in tutto il nostro modo di vivere, 
dentro e fuori la comunità: nella nostra 
consapevolezza, atteggiamento e 
comportamento, parole e azioni. 

I Passionisti hanno il Cristo sofferente come 
fonte di ispirazione per stare con chi soffre 
oggi. Pertanto, nella nostra Congregazione 
non c'è posto per nessun tipo di 
comportamento abusivo che faccia soffrire le 
persone. 

Pertanto, le nostre comunità devono essere 
luoghi sicuri, dove tutti coloro che vi abitano 
sono a casa e si sentono a casa. 
Concretamente, questo significa che tutti i 
membri della comunità devono essere 
rispettati, come minimo, per quello che sono. 
E tutti coloro che visitano le nostre case 
dovrebbero essere accolti in modo tale da 
provare piacere a stare lì con noi e 
sperimentare che si tratta di una comunità 
religiosa in cui l'amore di Dio è condiviso in 
modo fraterno. 
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La formazione 
come priorità  
Nei Capitoli generali e 
a tutti i livelli sentiamo 
la richiesta di una 
buona formazione. Ciò 
significa che dobbiamo 
investire nella 
formazione, 
nominando persone 
adatte come formatori. 
Tutti coloro che sono 
coinvolti nella 
formazione devono 
essere ben formati e 
aggiornati. Tutto ciò, 
l'alloggio e 
l'educazione degli 
studenti sono costosi. 

Per questo il PGF 
chiede un piano 
finanziario completo 
per la formazione nella 
Congregazione, per 
assicurare in futuro una 
buona formazione 
(n. 6).
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P. Dr. Mark 
Robin
Hoogland 
C.P. 
(SPE) (1969)

è stato per anni insegnante di 
teologia e spiritualità e 
cappellano degli studenti. 
Nella Congregazione 
passionista ha tenuto ritiri e 
conferenze su aspetti della 
vita comunitaria, della 
teologia e della spiritualità 
passionista. 

Dal 2014 al 2020 è stato 
membro della Commissione 
per la formazione che ha 
aiutato P. Martin Coffey C.P. a 
preparare il piano di 
formazione rivisto della 
Congregazione. Attualmente é 
Superiore Provinciale della 
Provincia Madre della Santa 
Speranza in Olanda e 
Germania settentrionale e 
Presidente della Conferenza 
dei Religiosi dell´Olanda.
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